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DISCORSO 6 GIUGNO – CASCINA MAZZAFAME 

Buongiorno a tutti i presenti, alle autorità, ai cittadini e un saluto particolare agli 

studenti della scuola Dante Alighieri che, dopo questo intervento, ci presenteranno 

alcune letture. Ed è proprio a voi studenti, quindi ai più giovani fra noi che voglio 

rivolgermi in particolare, in una cerimonia come questa in cui si celebra un episodio 

di storia locale, la battaglia della cascina Mazzafame. Lo faccio sulla spinta del 

messaggio forte dato dal Capo dello Stato Sergio Mattarella durante il discorso al 

Quirinale per la Festa della Repubblica. Il presidente, come riportato con grande 

rilievo da tutti gli organi di stampa, ha rivolto un appello accorato ai giovani. Li ha 

invitati a fare la loro parte in questo momento storico come i loro coetanei di un 

tempo fecero alla fine della seconda guerra mondiale.  "Questo è il tempo di 

costruire il futuro" – ha detto Mattarella chiamando le giovani generazioni a 

raccogliere fattivamente un testimone di impegno e responsabilità. E ancora ha 

detto: "Preparatevi a vivere i capitoli nuovi di questa storia e a essere voi 

protagonisti del nostro futuro". Quello di Mattarella, naturalmente, è un invito a 

costruire la storia fatto a chi ha qualche anno più di voi, che siete studenti delle 

scuole medie. Ma sottinteso a questo invito c’è la condizione della conoscenza della 

storia: per poter costruire un futuro diverso bisogna conoscere quello che è 

accaduto nel passato imparando dagli errori fatti ed evitando di ripeterli. E qui 

entrate in gioco voi, voi che siete sui banchi di scuola e affrontate con i vostri 

insegnanti, fra le tante materie di studio, proprio la storia. Voi non potete ancora 

essere dei costruttori della storia, ma potete, anzi dovete, conoscere i fatti della 

storia. E intendo la storia a tutti i livelli: naturalmente quella su scala internazionale 

e nazionale, ma anche quella locale, cioè i fatti che hanno riguardato la nostra città. 
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E dovete conoscerli proprio per prepararvi a essere i migliori costruttori possibili 

della storia che sarà, a partire da qui, dalla città che vivete tutti i giorni.  

Per i fatti che ricordiamo oggi, accaduti nel giugno del 1944, parliamo di una storia 

ancora abbastanza vicina a noi nel tempo. Purtroppo non abbiamo più al nostro 

fianco chi è stato protagonista di quei fatti, ma ci sono, e sono proprio fra noi oggi, 

alcuni che quelle persone hanno conosciuto e che possono riportarvi le loro 

testimonianze. Inoltre, proprio su una figura chiave della battaglia di Mazzafame, 

quella di Samuele Turconi, è appena uscito un bellissimo libro dell’ex sindaco di 

Legnano Alberto Centinaio, “Sognando la libertà – Il partigiano Sandro”, frutto di 

una lunga intervista con lo stesso Turconi. Centinaio, presentando il libro, ha 

espresso un augurio; “che i giovani leggano il libro per fare memoria della Resistenza 

e maturino un forte desiderio di contribuire alla rinascita del nostro Paese così come 

fecero molti anni fa i giovani di allora, seppure in un contesto molto diverso”.  

Anche qui, come nelle parole del Capo dello Stato ricordate prima, c’è il 

collegamento fra due momenti storici di passaggio; l’uscita dal periodo bellico e 

dalla dittatura nazifascista con la ricostruzione del Paese nella seconda metà degli 

anni Quaranta, e la necessità della ripresa, oggi, dopo i quindici mesi segnati dalla 

pandemia. Anche voi studenti avete sofferto questo periodo, non siete potuti 

andare a scuola come facevate di solito, avete passato molto tempo chiusi in casa, 

non avete potuto incontrare i vostri amici e compagni, non avete potuto fare sport e 

tutto quello che, fino a poco più di un anno fa, facevate normalmente. Bisogna 

quindi darsi da fare per riprendere il cammino e per tornare alla normalità. Ma 

bisogna farlo insieme, senza lasciare indietro né danneggiare nessuno, senza 

egoismi, ascoltando i bisogni degli altri e non pensando soltanto a noi stessi. Questa 

è la lezione che possiamo apprendere da chi, oltre settant’anni fa, ha combattuto 
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perché tutti riguadagnassero la libertà e i diritti cancellati dal ventennio fascista. E 

fra questi ci sono anche i partigiani assediati nella cascina Mazzafame 77 anni fa; un 

piccolo episodio nel grande capitolo della Resistenza italiana che, come legnanesi, 

dobbiamo conoscere e comprendere a fondo.  

Prima ho ricordato lo studio della storia che fate in classe, ma so che per gli 

avvenimenti della Resistenza nelle scuole di Legnano ci sono altri insegnanti oltre ai 

vostri professori e sono gli amici della sezione cittadina di ANPI. E so anche che 

quest’anno, non potendo incontrarvi in classe per le regole anti covid, hanno tenuto 

con voi e con altre scuole di Legnano delle lezioni all’aperto, in alcuni dei luoghi 

importanti per la memoria della Resistenza, come il monumento dei caduti o la 

Franco Tosi. Ad Anpi e al suo presidente voglio esprimere il mio grazie per questo 

compito importantissimo che svolge nei confronti di voi studenti; un lavoro di 

semina di valori propri della Resistenza e della Lotta di Liberazione, che sono la 

giustizia, la democrazia, l’eguaglianza, l’antifascismo. Valori che fondano la nostra 

Repubblica, che ha da poco festeggiato mercoledì 75 anni di vita, e che ritroviamo 

nella nostra Costituzione.  Valori che vi auguro di coltivare e far crescere con voi nel 

corso della vostra vita. Per diventare davvero costruttori della vostra storia. 

Lorenzo Radice 

Sindaco di Legnano 
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